
Amatrice
è come un rock
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Celentano, Claudia Mori, Pietro Germi. I sei mesi del !lm “Sera!no”. 
Con il racconto del Molleggiato alle prese con il guanciale 
inizia oggi un viaggio nel tempo alla scoperta di quei  vip 

che per lavoro o passione hanno sposato questa magni!ca terra

IL GRIFONI 
NON SI TOCCA

La Regione vuole cancellare 
l’ospedale di Amatrice
Addio al pronto soccorso, 
addio a tante vite, addio turisti
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Preta, due musei e un rifugio
È il miracolo di una comunità
L’AMORE DI UNA FRAZIONE E LA FILATROPIA DI UN IMPRENDITORE TRASFORMANO UNA SCUOLA 
ABBANDONATA IN UN’ESPOSIZIONE PERMANENTE DI ARTE CONTEMPORANEA E TRADIZIONI POPOLARI, 
DOVE GLI ESCURSIONISTI POSSONO ALLOGGIARE, NAVIGABILE A 360° SU AMATRICE.ITALIAVIRTUALTOUR.IT

FEDERICA RAGNO

“Eletta Preta, terra di poesia. 
Sulle cui case vigila il Gorzano. In 
ogni tuo ruscello è un’armonia, che 
il Tronto accoglie porta via lontano. 
Della tua gente l’ampia cortesia, lu-
singa il forastier che vien dal Piano, 

sole e un’aria profumata di viole”. 

C
osì in una poesia di Lu-
igi D’Angelo viene de-
scritto il delizioso borgo 
di montagna che sorge 
alle pendici del Monte 

Gorzano, una delle 69 frazioni della 
conca amatriciana. Ma Preta è mol-
to di più. È un esempio di come una 
comunità di cittadini possa amare la 

propria terra e possa diventare una 
grande famiglia.

Per comprendere Preta e lo spi-
rito che si respira quassù a quasi 
1.200 metri su livello 
del mare basta fare 
una passeggiata al suo 
interno. Ogni angolo, 
ogni vicolo, parla, vive 
di tradizioni, da conser-
vare e tramandare. Le 
bandiere biancoverdi 
e gli stendardi esposti 

-
coni sono segno di quel 
senso di appartenenza, 
di quell’orgoglio di chi 
sa ed è consapevole di 
far parte di un qualcosa di particola-

re. Di un piccolo grande mondo. 
Basti pensare che ogni anno ogni 

famiglia si tassa di circa 100 euro per 
sostenere le attività e celebrare come 

si deve la festa del San-

agosto. Una sorta di 
piccola “Imu” volonta-
ria. È usanza che ogni 
famiglia cucini per poi 

-
zato al “forestiero” che 
partecipa all’evento 
nell’ottica di una piena 
condivisione. In questo 
contesto si inserisce e si 
comprende la nascita 
dell’Associazione Cul-

turale “Preta Vive”. Due parole che 

app per il QR
Code, apritela
e inquadratelo 
con lo 
smartphone
e si aprirà 
Pretavive.com

BY FEDERICA RAGNO

-
voured air”.

-

Preta, the miracle of a community
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“Preta vive”, per saperne di più

e sapientemente ristrutturata negli 
-

zione Culturale “Preta Vive”. Ospita 
-

temporanea, un Museo della Mon-
tagna e delle Tradizioni Popolari, 

-

per meeting, riunioni e corsi di 
-

ad accogliere gli escursionisti e 3 

in assoluto, di tutti i comfort.
Info

pretavive.com

-

-

-

racchiudono tutto, la voglia e l’orgo-
glio di dare il proprio contributo per 
Preta. 

Tutto ha inizio qualche tempo 
fa durante le festa del Santissimo 

-

all’amico e alter ego Memmo Sar-
-

servano lo spettacolo pirotecnico, il 
loro sguardo cade sull’ex scuola ele-

Preta contava oltre 700 abitanti, era 
la casa per tanti studenti, dove i non-
ni e i padri di molti che oggi vivono 
o tornano a Preta hanno studiato e 
sono cresciuti. Con il passare degli 
anni, la popolazione residente è di-

minuita e così la scuola dopo un po’ 
di tempo è stata chiusa e abbandona-
ta al proprio destino. Al declino. Un 
luogo storico per Preta, un luogo da 
conservare, rischiava di morire. As-
sieme a Giovacchino Leonetti, amico 
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comune e futuro membro del Consi-
glio di “Preta Vive”, Bruno e Memmo 
si attivano subito e si informano su 
come poter fare per ristrutturarla. 

-
munali esigue non possono essere 
di aiuto. Cosa si può fare per salva-
re la scuola? L’unico modo è quello 
di creare un’associazione culturale e 
avere così la veste giuridica per ot-

una struttura pubblica e la possibili-
tà di ristrutturarla. Nasce così “Preta 
Vive”. Grazie alla generosa donazio-

non ha badato a spese 
ma ha solo voluto testi-
moniare il suo amore 
per la sua terra, nel giro 
di pochi mesi la scuola 
viene trasformata. 

Lo scorso agosto vie-
ne così inaugurato un 
complesso polivalente 
all’interno del quale è 
stato inserito il Museo 
di Arte Contempo-
ranea, il Museo della 
Montagna e una bi-
blioteca ben fornita. Dove una volta 
erano le aule degli studenti sono oggi 
esposti quadri di oltre 60 artisti con-

-

Qui le famiglie 
si autotassano 
ogni anno 
per i piccoli 
interventi e per 
organizzare 
gli eventi 
locali

-

-

-

-

to endorse the historical, cultural, artistic heritage of 
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tura è stato raggiunto un accordo 
strategico con Comunicando Leader, 
un colosso del marketing territoriale. 
Da oggi è quindi possibile visitare il 
centro polivalente di Preta anche 
stando comodamente seduti a casa 
propria. Come? Tramite Italiavir-
tualtour.it, un portale nato con l’o-
biettivo di valorizzare il patrimonio 
storico, culturale, artistico del nostro 
Paese, come Preta e come la sua ex 
scuola, ora adibita a location per 
due musei. Questa splendida strut-
tura può essere “navigata” con uno 
smartphone o un tablet attraverso 

danno vita, appunto, a dei Virtual 
Tour della ex scuola. Supportato da 
testi, itinerari e notizie sulle bellezze 
locali, il turista può così compiere 
una visita estremamente realistica e 
fortemente interattiva dell’ambiente. 
Il tutto integrato con foto di detta-
glio, informazioni turistiche, guide 
vocali multilingue realizzate da spea-
ker professionisti, mappe interattive, 
musiche di sottofondo, geolocalizza-
zione Google Maps e collegamenti 
con i social network.

Non solo. Il segreto del progetto 
Italia Virtual Tour è una segnaletica 
stradale particolare, dove sistema-
ticamente vi appare in bella mostra 

che trovate per esempio sulle rivi-
ste in edicola e ovunque in giro per 

scaricatevi gratuitamente dall’Apple 
Store o dal Play Store di Android una 
qualsiasi app gratuita che permette 

Adesso aprite la app e centrate con 
lo schermo del vostro smartphone o 

trovate in questo numero di Matrù in 
ultima di copertina. Se avete seguito 
queste facili istruzioni, vi si aprirà il 
sito www.pretavive.com.

Ma per chi volesse venire a visitare 
la struttura dal vivo a fare da guida, 
oltre a Bruno, troverà Memmo Sar-
della, assistito da esperte guide del 
CAI. Memmo, per tutti. Per la gente 
di qui. L’alter ego di Bruno ma so-
prattutto uno di quegli straordinari 
abitanti di Preta che con tanta sem-
plicità e amore mette a disposizione il 
suo tempo, insieme a tanti volontari. 
Lo fa come farebbe un amico quando 
ti accoglie a casa, ti accompagna in un 
viaggio senza tempo alla scoperta di 
Preta, delle sue tradizioni e della sua 
storia. La passione di Bruno è la stes-
sa di Memmo e di tutti gli abitanti. 
Perché loro sono una vera comunità, 
una vera grande famiglia. La famiglia 
di Preta.

A pagina 23 
l’ex scuola 
di Preta su 

amatrice.
italiavirtual-

tour.it. Sotto, 
un quadro 

di Carulli. A 
lato, una delle 

camere per 
gli ospiti. In 
basso, altre 

opere di arti-
sti contempo-

ranei

-

-

-

- -

TRANSLATED BY FRANCESCA STRAFINO

rardi a Philippe Zago. 
Nel seminterrato viene invece al-

lestito il Museo dei mestieri, delle 
arti e delle tradizioni popolari di Pre-
ta, dove sono conservati tanti oggetti 
per lo più donati dagli stessi abitanti: 
dalla falce alla pinza con cui il prete 
faceva l’ostia, dalle selle ai setacci per 
la farina, passando per documenti 
storici come una procura del 1890. 

-
ta agli alloggi degli insegnanti, viene 
oggi utilizzata a scopo ricettivo e di 
accoglienza come rifugio del Cai, con 
due camere matrimoniali e una stan-
za con letti a castello a disposizione 
degli escursionisti. 

promuovere l’immagine della strut-


